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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 30 marzo 2017. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI. – Interviene il Ministro per lo
sport, Luca Lotti.

La seduta comincia alle 9.

Svolgimento di interrogazioni a risposta immediata su

questioni di competenza del Ministero dello Sport.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori è garan-
tita anche mediante la diretta web-tv.

5-010986 Vezzali: Sull’accesso delle donne alle di-

scipline sportive professionistiche.

Maria Valentina VEZZALI (SC-ALA
CLP-MAIE) illustra l’interrogazione.

Il ministro Luca LOTTI risponde all’in-
terrogazione nei termini riportati (vedi
allegato 1).

Maria Valentina VEZZALI (SC-ALA
CLP-MAIE), replicando, si dichiara parzial-
mente soddisfatta della risposta. Auspica
che dalle parole il Governo passi rapida-
mente ai fatti, mantenendo gli impegni as-
sunti quando, in occasione dell’audizione
del Ministro Lotti del 23 gennaio scorso al
Senato, sono state esposte le linee program-
matiche del suo Dicastero. Si riferisce, in
particolare, alla necessità di procedere a
una modifica della legge n. 91 del 1981 che
disciplina i rapporti tra società e sportivi
professionisti. Sollecita quindi il Ministro
ad attivarsi, anche di concerto con il Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali, af-
finché la parità di genere possa essere rag-
giunta anche nell’ambito dello sport, assi-
curando alle atlete l’accesso alle discipline
sportive professionistiche con le medesime
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opportunità e alle stesse condizioni con-
trattuali e previdenziali attualmente previ-
ste solo per gli uomini.

5-10987 Borghesi: Sulle concentrazioni delle quote

azionarie delle società sportive.

Stefano BORGHESI (LNA) illustra l’in-
terrogazione.

Il ministro Luca LOTTI risponde all’in-
terrogazione nei termini riportati (vedi
allegato 2).

StefanoBORGHESI (LNA), replicando, si
dichiara non soddisfatto, ritenendo priorita-
ria, contrariamente a quanto affermato dal
Ministro, la necessità di procedere a una ri-
formadella normativa che disciplina la com-
posizione azionaria delle società sportive, al
fine di scongiurare il rischio di infiltrazioni
della malavita organizzata nello sport. Al ri-
guardo, sottolinea che le situazioni di illega-
lità non sono certamente imputabili al mo-
dello di azionariato attualmente prevalente
in Italia,ma un diversomodello di proprietà,
possibilmente di tipo diffuso, potrebbe costi-
tuire un valido deterrente. Apprezza, tutta-
via l’intenzione manifestata dal Ministro di
valutare le proposte di legge in materia che
sono già state presentate.

5-10988 Coscia: Sul Gran premio della Liberazione.

Maria COSCIA (PD) illustra l’interro-
gazione.

Il ministro Luca LOTTI risponde all’in-
terrogazione nei termini riportati (vedi
allegato 3).

Maria COSCIA (PD), replicando di-
chiara di confidare nell’impegno assunto
dal Ministro per una soluzione positiva
della questione. Ricorda che sarebbe grave
se, per la prima volta in 71 anni, venisse
cancellato dal calendario ciclistico un
evento prestigioso che concilia valori spor-
tivi con il significato storico-politico legato
alla data in cui viene svolto.

5-10989 Simone Valente: Sulla Ryder Cup.

Simone VALENTE (M5S) illustra l’in-
terrogazione.

Il ministro Luca LOTTI risponde all’in-
terrogazione nei termini riportati (vedi
allegato 4).

Simone VALENTE (M5S), replicando,
non è certamente contrario alle manifesta-
zioni sportive di prestigio né il Movimento 5
Stelle è pregiudizialmente avverso al golf.
Tanto ciò è vero che una delegazione del
Movimento incontrerà oggi stesso la Fede-
razione italiana del golf per approfondire
tematiche legate allo sviluppo di questo
sport. Pensa che l’Italia debba mantenere
l’impegno assunto con la Ryder Cup, altri-
menti si esporrà all’ennesima figuraccia.
Ritiene che la questione sia stata gestita
male sia dal punto di vista sia politico, sia
comunicativo. Non comprende per quale
motivo si siano spesi soldi pubblici per fa-
vorire un terreno privato, soprattutto per-
ché questa scelta non è stata adeguata-
mente spiegata all’opinione pubblica.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
dichiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.40 alle 13.55.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Disciplina e promozione delle imprese cul-
turali e creative.
Nuovo testo C. 2950 Ascani.
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ALLEGATO 1

5-10986 Vezzali: Sull’accesso delle donne alle discipline sportive
professionistiche.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Colleghi,
con interrogazione a risposta immediata in
Commissione Cultura l’On. Vezzali mi
chiede se non intenda intervenire per una
riforma necessaria ed urgente della Legge
n. 91 del 1981 al fine di assicurare quella
parità di genere oggi assente nell’ordina-
mento sportivo italiano, nonché di ricono-
scere pari dignità professionistica alle mi-
gliaia di donne che praticano sport a
livello agonistico con una conseguente
equiparazione a livello contrattuale tra
atleti e atlete.

La Legge n. 91 del 1981 disciplina,
appunto, il rapporto di lavoro sportivo
qualificandolo come subordinato, salvo
rare eccezioni.

L’articolo 2 della legge n. 91 del 1981
delega al Coni l’individuazione delle dif-
ferenze tra dilettantismo e professionismo
e tale delega si traduce poi in un potere
riconosciuto alle singole federazioni spor-
tive di stabilire chi tra gli atleti è profes-
sionista e chi dilettante. Risultato di tale
sistema è che in Italia soltanto 6 federa-
zioni delle 45 riconosciute dal Coni qua-
lificano i propri atleti come professionisti,
escludendo tuttavia le donne.

Non sarà certo sfuggito a quanti di voi
hanno seguito la mia audizione in VII
Commissione Senato lo scorso 23 Gennaio

come già in quella sede, durante l’esposi-
zione delle linee programmatiche di que-
sto Ministero, abbia posto la necessità di
una profonda modifica delle Legge n. 91
del 1981 che presenta molteplici profili di
criticità ed inadeguatezza dovuti anche ad
un’impostazione oggi superata e non più
condivisibile.

La riforma deve porsi un triplice obiet-
tivo: mettere ordine nel rapporto tra pro-
fessionismo e dilettantismo; introdurre un
nuovo regime fiscale; elaborare una disci-
plina coerente con i principi del diritto
comune. Oltre a questi obiettivi è eviden-
temente indispensabile ripensare e ridise-
gnare l’intero ordinamento sportivo nel
senso del superamento di ogni forma di
discriminazione tra i sessi.

Per questo motivo è intenzione del
Ministro per lo sport attivarsi al fine di
promuovere la discussione e l’esame in
commissione del DDL 1996/2015 (prima
firmataria la Senatrice Fedeli) avente ad
oggetto le « Modifiche alla legge 23 marzo
1981, n. 91, per la promozione dell’equi-
librio di genere nei rapporti tra società e
sportivi professionisti » o comunque di
impegnarsi per la modifica della ridetta
legge allo scopo di realizzare un sistema
che vada nella direzione dell’equipara-
zione tra atleti e atlete professionisti.
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ALLEGATO 2

5-10987 Borghesi: Sulle concentrazioni delle quote azionarie delle
società sportive.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Colleghi,
l’On. Borghesi mi domanda se, in qualità
di Ministro per lo sport, non ritenga di
promuovere, anche attraverso l’avvio della
discussione delle proposte attualmente
presenti in Parlamento, l’azionariato po-
polare delle società sportive professioni-
stiche, quale soluzione necessaria ad evi-
tare quelle situazioni di illegalità che, a
vario titolo, sono sempre più ricorrenti
nelle società sportive professionistiche, so-
prattutto in quelle calcistiche.

Nel rispondere alla presente interroga-
zione non posso non rilevare, in prima
analisi, come non esista alcun comprovato
collegamento tra le eventuali infiltrazioni
della malavita organizzata nello sport (e
nel calcio in particolare) ed il controllo
padronale o frazionato delle società spor-
tive professionistiche.

È innegabile come il calcio italiano
abbia negli anni prodotto modelli molto
virtuosi di « proprietà padronale », in
grado di scrivere pagine importanti e glo-
riose per le rispettive società, in contrap-
posizione a modelli di gestione, sempre
riconducibili ad un unico proprietario, che
invece hanno portato al fallimento delle
stesse società.

Ciò conferma che il modello di pro-
prietà non è necessariamente determi-
nante per evitare la commistione fra sport
ed ambienti malavitosi, attratti soprattutto
da situazioni permeabili e che consentano
facili guadagni.

Anche volgendo lo sguardo fuori dal-
l’Italia, pur riconoscendo come virtuosi il
modello spagnolo e quello tedesco che
presentano sistemi di azionariato diffuso,
non si può non rilevare come il campio-
nato inglese, il primo in Europa, dove i
club più blasonati presentano modelli di
« proprietà padronale », sia ormai da qual-
che decennio estraneo a episodi di vio-
lenza o a situazioni riconducibili a infil-
trazioni criminali.

La partecipazione del pubblico e dei
tifosi alla gestione delle società è elemento
senz’altro positivo ma che non appare
prioritario imporre tramite intervento
normativo. L’attuale sistema non esclude
una proprietà frazionata delle società ma,
a mio avviso, solo tramite una riforma
complessiva dello sport, e del sistema
calcio in particolare, si potrà raggiungere
un modello virtuoso anche al di là della
tipologia di governance delle società spor-
tive professionistiche.
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ALLEGATO 3

5-10988 Coscia: Sul Gran premio della Liberazione.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente.
Con interrogazione a risposta imme-

diata in Commissione, gli on.li Coscia e
altri mi chiedono di riferire in merito alle
iniziative che, nella qualità di Ministro per
lo Sport, intendo assumere per garantire il
regolare svolgimento della settantaduesima
edizione del Gran Premio della Libera-
zione.

Come anticipato dalla Collega interro-
gante, il Gran Premio della Liberazione è
una competizione ciclistica di primaria
importanza a livello internazionale. Que-
sta gara, infatti, è tra i più prestigiosi
eventi ciclistici riservati agli atleti Under
23 e ricompresi nel circuito Uci Europe
Tour, che è il circuito di gare riconosciute
dall’Unione ciclistica internazionale.

Tenendo fede al nome che porta, que-
sta manifestazione sportiva si svolge ogni
anno proprio il 25 aprile, in occasione
della Festa della Liberazione, così conci-
liando il significato sportivo dell’evento
con l’enorme significato storico e politico
di tale ricorrenza.

Il Gran Premio della Liberazione, svol-
tosi ininterrottamente dal 1946 sino al
2016 per ben settantuno edizioni, rischia
quest’anno, per la prima volta nella sua
storia, di non corrersi. Anzi, a dire il vero,
l’evento risulta oggi ufficialmente cancel-
lato dal calendario ciclistico.

Infatti, il presidente della Velo Club
Primavera Ciclistica, associazione sportiva

che da sempre organizza l’evento, con un
comunicato stampa del 23 marzo scorso
ha dichiarato, lo cito testualmente, che
« non ci sono le condizioni per organizzare
la corsa ».

Nella mia veste di Ministro per lo
Sport, ho raccolto questa notizia con
grande dispiacere: privare la Capitale di
un evento sportivo così importante a li-
vello internazionale, proprio nel giorno
della Liberazione, a causa della mancanza
di finanziamenti, rappresenterebbe
senz’altro una bruttissima pagina per il
nostro movimento ciclistico e, più in ge-
nerale, per il movimento sportivo italiano.

Proprio per questa ragione, dopo esser
venuto a conoscenza delle difficoltà che
stava incontrando l’organizzatore, mi sono
immediatamente attivato per tentare di
porvi rimedio e, ove possibile, garantire il
regolare svolgimento della manifestazione.

A questo fine, sto lavorando da diversi
giorni in collaborazione col presidente del
Velo Club Primavera Ciclistica e col pre-
sidente della Federciclismo, a una solu-
zione che consenta di reperite, diretta-
mente o indirettamente, i fondi necessari
all’organizzazione della gara.

Come Ministro per lo Sport, con delega
agli anniversari di interesse nazionale, sto
mettendo in campo tutti gli strumenti in
mio possesso per far sì che la Festa della
Liberazione sia, come ogni anno, anche la
festa del ciclismo e di tutti gli sportivi.
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ALLEGATO 4

5-10989 Simone Valente: Sulla Ryder Cup.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Colleghi,
come dovrebbe essere oramai noto ai
colleghi interroganti, nel dicembre 2015 la
Federazione Italiana Golf si è aggiudicata
il diritto di ospitare l’edizione del 2022
della Ryder Cup, la più importante mani-
festazione golfistica a livello internazio-
nale.

A seguito di tale provvisoria aggiudica-
zione, la stessa Federazione Golf ha sot-
toscritto con Ryder Cup Europe LLP, che
è l’ente inglese titolare dei diritti sportivi
della Ryder Cup per l’Europa, un accordo
di massima, dove sono state fissate le
condizioni per la realizzazione dell’evento.

Ci tengo in questa sede a precisare che
l’impegno assunto dalla Federazione Ita-
liana Golf nei confronti della Ryder Cup
Europe è stato avallato dal nostro Paese
che, come ha sottolineato anche l’on. Va-
lente, nella legge di bilancio per il 2017 ha
previsto uno stanziamento di 5 milioni e
400 mila euro all’anno per 12 anni, per un
totale di circa 60 milioni.

L’Italia, insomma, con questo stanzia-
mento, ha riconosciuto l’importanza stra-
tegica della Ryder Cup per il sostegno e il
rilancio del movimento sportivo italiano.

Tra le condizioni che Ryder Cup Eu-
rope ha posto per la definitiva assegna-
zione all’Italia dell’edizione 2022 v’è quella
che lo Stato garantisca gli impegni econo-
mici assunti dalla Federazione Italiana
Golf, per ulteriori 97 milioni di euro.

Questa condizione, è bene ripeterlo,
non comporta un esborso di denaro di-
retto da parte dello Stato, ma comporta
soltanto la prestazione di una garanzia
statale per la eventuale mancata copertura
dei costi che gravano interamente in capo
alla Federazione Italiana Golf.

Ebbene, nonostante sia trascorso più di
un anno dall’aggiudicazione provvisoria
della Ryder Cup 2022, il nostro Paese non
ha prestato ancora alcuna garanzia in
favore di Ryder Cup Europe e risulta
tutt’oggi inadempiente.

Tale inadempienza, qualora dovesse
persistere ulteriormente, consentirà a
Ryder Cup Europe di attivare la c.d. « clau-
sola risolutiva espressa » e revocare l’as-
segnazione della Ryder Cup 2022 all’Italia,
per assegnarla a uno degli altri paesi
candidati (Austria, Germania e Spagna).

C’è un aspetto, però, che mi preme in
particolar modo sottolineare: la garanzia
statale per quest’evento è a basso rischio,
perché i costi, stimati in circa 150 milioni
di euro, saranno ampiamente coperti dai
ricavi, che gli organizzatori sono già oggi
in grado di quantificare in circa 170
milioni di euro.

Sul fronte dei ricavi, infatti, vi sono
innanzitutto i 60 milioni che lo Stato ha
già stanziato e ai quali ho fatto riferi-
mento poc’anzi.

Poi ci sono i 4 milioni stanziati dal
Coni nei prossimi tre anni.

In terzo luogo, vanno considerati i
proventi derivanti dai contratti di sponso-
rizzazione, dal merchandising e dalla ven-
dita dei biglietti.

Inoltre, una parte cospicua dei costi
verrà coperta dalla commercializzazione,
anche all’estero, dei diritti audiovisivi.

Per comprensibili ragioni di riserva-
tezza, dovute al fatto che la contrattazione
è tuttora in corso, le cifre non sono state
ancora dettagliate dalla Federazione Ita-
liana Golf. Tuttavia, questo non mi impe-
disce di assicurarvi che si sono fatti avanti
importantissimi operatori del settore, con
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offerte suscettibili di coprire una grossa
parte dei costi dell’intera manifestazione
*(si stimano cifre che si aggirano attorno
ai cinquanta milioni di euro).

Infine, la Federazione Italiana Golf po-
trà contare nei prossimi anni su un au-
mento dei ricavi federali derivanti dalla
crescita delle attività golfistiche e dal con-
seguente aumento dei tesserati.

Ecco: nella mia veste di Ministro per lo
Sport, vorrei proprio sottolineare l’impor-
tanza di quest’ultimo aspetto. Infatti, come
ho già avuto modo di dire davanti a questa
commissione esponendo il mio programma
politico, la realizzazione in Italia della
Ryder Cup si inserisce in un più ampio
progetto di valorizzazione degli sport che
contano oggi su un minore seguito di
pubblico rispetto al calcio o al basket. E
tra questi sport va menzionato senz’altro il
golf, popolarissimo all’estero, ma ancora
poco seguito in Italia.

A tale riguardo, va tenuto in conside-
razione che il Progetto Ryder Cup prevede,
oltre allo svolgimento delle gare del 2022,

l’organizzazione di una lunghissima serie
di eventi golfistici, anche di respiro inter-
nazionale: se l’Italia si dovesse aggiudicare
definitivamente la Ryder Cup, nei prossimi
dodici anni si terranno ben 37 manifesta-
zioni di golf di livello internazionale e
circa 100 gare nazionali nell’ambito del
c.d. Italian Pro Tour. Tutti eventi che
avranno il fine di promuovere il golf e
sensibilizzare il pubblico rispetto a questo
sport, ancora poco diffuso nel nostro Pa-
ese.

Va poi tenuto in considerazione l’e-
norme richiamo turistico che questi eventi
comportano, sulla scorta di quanto già
accaduto in Francia per il Progetto Ryder
Cup 2018.

In definitiva, la realizzazione della
Ryder Cup 2022 in Italia non rappresenta
soltanto una grande occasione per il no-
stro Paese di ospitare un evento sportivo
di livello internazionale, ma rappresenta
anche un’enorme occasione di rilancio per
il nostro movimento sportivo.
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